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9.1. INTRODUZIONE

La produzione dei rifiuti dagli anni '90 ad oggi
ha continuato a crescere e si prevede che, in
Europa, intorno all'anno 2020 possa aumentare del
42,5% rispetto al 19951. Questi dati mettono in evi-
denza la necessità di rafforzare le politiche e le azio-
ni in tema di rifiuti.

A livello internazionale il miglioramento della
gestione dei rifiuti costituisce un'importante sfida
ambientale. Il Piano di attuazione del programma
per lo sviluppo sostenibile, approvato al Vertice di
Johannesburg nel settembre del 2002, sottolinea
infatti la necessità di migliorare l'efficienza e la
sostenibilità nell'uso delle risorse e nei processi di
produzione, anche attraverso la riduzione dei rifiu-
ti totali prodotti. Di recente, inoltre, su proposta del
Giappone, anche il G8 ha iniziato ad occuparsi
della riduzione dei rifiuti, del riutilizzo e del rici-
claggio.

L'Unione Europea internalizza questi temi
all'interno del VI Programma d'azione per l'ambiente
della Commissione Europea, che fissa le priorità
ambientali per il perseguimento dello sviluppo
sostenibile fino al 2010. In particolare, per quanto
riguarda i rifiuti, ciò significa puntare alla loro
minimizzazione, al riutilizzo e alla promozione di
sistemi di trattamento a basso impatto ambientale,
ma non solo, comporta anche assicurare che il con-
sumo di risorse e i conseguenti impatti non superi-
no la soglia di saturazione dell'ambiente e la neces-
sità di spezzare il nesso tra crescita economica e uti-
lizzo di risorse/produzione di rifiuti.

Il VI Programma indica nelle strategie temati-
che, in particolare sull'utilizzo e la gestione sosteni-
bili delle risorse e sul riciclaggio dei rifiuti, gli stru-
menti attraverso i quali concretizzare gli obiettivi
posti. Con la Comunicazione (2005) 666 definitivo,
“Portare avanti l'utilizzo sostenibile delle risorse: una
strategia tematica sulla prevenzione e il riciclaggio dei
rifiuti”, la Commissione ha risposto all'indicazione
del VI Programma ed ha indicato quali siano gli
interventi concreti necessari per la riduzione degli
impatti negativi sull'ambiente.

In questo documento si sottolinea, in particola-
re,  come elementi da sviluppare:

- la necessità della piena attuazione della legi-
slazione comunitaria in vigore;

- la semplificazione e l'aggiornamento della
legislazione vigente;

- l'introduzione del concetto di “ciclo di vita”
nella politica in materia di rifiuti;

- la promozione di politiche più ambiziose per
la prevenzione dei rifiuti;

- una migliore conoscenza ed informazione;
- la formulazione di norme comuni di riferi-

mento per il riciclaggio, a garanzia di un cor-
retto funzionamento del mercato;

- la ricerca di nuove soluzioni per dare impul-
so al riciclaggio (anche attraverso la valuta-
zione del passaggio da politiche di prodotti a
politiche sui materiali).

Ogni obiettivo che verrà fissato dovrà comun-
que partire e basarsi su un'attenta valutazione della
produzione di rifiuti e quindi su dati certi ed atten-
dibili capaci di descrivere gli andamenti in atto.

Di seguito si riportano gli aggiornamenti agli
indicatori presentati nelle scorse edizioni al fine di
permettere al lettore una chiara e completa visione
della problematica in Friuli Venezia Giulia.

I dati saranno supportati da commenti che met-
teranno in evidenza eventuali limiti o criticità nel-
l'analisi.

Fonte del dato

I dati elaborati nelle pagine seguenti sono stati
accuratamente raccolti, bonificati e certificati dalla
Sezione Regionale del Catasto dei Rifiuti istituita,
come prevede l'art. 11 del D.Lgs. 22/97, all'interno
dell'Agenzia Regionale per la Protezione
dell'Ambiente.

Questi dati non vengono prodotti direttamente
dall'ARPA, che quindi si trova a dover istituire
modalità di trasferimento delle informazioni o a
dover attendere l'elaborazione delle banche dati da
parte degli enti competenti. Pertanto non è possibi-
le pubblicare, in questo aggiornamento, in quanto
non ancora disponibili, i dati relativi all'anno 2005.

Per quanto riguarda la fonte primaria dell'infor-
mazione, i dati relativi ai rifiuti urbani sono raccol-
ti, in collaborazione con le Province, attraverso una
campagna di raccolta dati che viene organizzata
ogni anno al duplice scopo di fruire delle informa-
zioni in tempi brevi e di avere una migliore qualità
delle informazioni rispetto a quelle presenti nelle
dichiarazioni MUD2. Tali dati vengono comunque,
l'anno successivo, controllati attraverso la consulta-
zione dei MUD (che nel frattempo sono resi dispo-
nibili da Unioncamere); ogni dato difforme viene
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1. COM (2005) 666 definitivo. 2. Modello Unico di Dichiarazione previsto dalla Legge 25 gen-
naio 1994, n° 70.
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quindi ricontrollato e certificato in via definitiva. Di
seguito sono pubblicati i dati relativi agli anni 2002,
2003 e 2004.

E' doveroso evidenziare che i dati pubblicati
risultano divergenti da quelli presenti nei Rapporti
Rifiuti pubblicati dall'Osservatorio Nazionale dei
Rifiuti (ONR) e dall'Agenzia Nazionale per la pro-
tezione dell'ambiente e per i servizi tecnici (APAT);
infatti, sebbene gli stessi vengano annualmente
inviati all'Agenzia Nazionale per la protezione del-
l'ambiente e per i servizi tecnici, e sebbene si utiliz-
zino gli stessi indicatori e le stesse regole di calcolo
stabilite a livello nazionale, vengono modificati da
APAT. 

I dati relativi ai rifiuti speciali, invece, vengono
elaborati a partire dalla banca dati MUD.
L'intervallo considerato pertanto va dal 2001 al
2003.

I dati relativi agli apparecchi contenenti PCB
provengono dall'inventario previsto dall'art. 3 del
D.Lgs. 209/99, che disciplina lo smaltimento dei
PCB usati e la decontaminazione e lo smaltimento
dei PCB e degli apparecchi contenenti PCB, al fine
della loro completa eliminazione. In questo caso i
dati sono aggiornati al 31/12/2005 in quanto la
Sezione Regionale del Catasto detiene le comunica-
zioni fatte direttamente dai detentori degli apparec-
chi.

I dati relativi alla gestione sono aggiornati in
maniera parallela ai dati di produzione. In questo

caso le fonti informative sono due:
- i dati relativi agli impianti provengono dalle

autorizzazioni depositate in provincia ai sensi
degli artt. 27, 28, 31 e 33 del D.Lgs. 22/97;

- i dati relativi ai quantitativi gestiti nell'anno
provengono invece dalle dichiarazioni MUD
o da richieste dirette ai gestori curate dal
Catasto dei rifiuti (è questo il caso dei dati
relativi alle discariche o agli impianti di
gestione dei rifiuti urbani).

Gli indicatori

Al fine di dare continuità di lettura dei dati pre-
senti nelle altre edizioni del Rapporto sullo Stato
dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia, si aggior-
nano gli indicatori presenti nell'ultima edizione. Si
riporta inoltre l'aggiornamento dell'inventario
degli apparecchi contenenti PCB inserito nel primo
rapporto. La periodicità dell'obbligo di comunica-
zione e i recenti aggiornamenti normativi infatti
permettono solo in questa edizione di evidenziare
lo stato dell'arte degli smaltimenti di questa tipolo-
gia di apparecchi.

Per il calcolo degli indicatori sono state seguite
le regole elaborate da APAT nel Rapporto Rifiuti
2002; sono inoltre state tenute in considerazione
tutte le informazioni provenienti dal territorio che
hanno permesso un'analisi più approfondita dei
dati.

SOTTOTEMATICA INDICATORE ANNO PARAMETRI PSR TENDENZA DATI

Produzione 
dei rifiuti

Produzione di
rifiuti urbani

2002 -
2004

Quantità di rifiuti urbani P � �
Raccolta

differenziata di
rifiuti urbani

2002 -
2004

Quantità di rifiuti urbani
raccolti in maniera
differenziata

R � ☺

Produzione di
rifiuti speciali

2001 -
2003

Quantità di rifiuti speciali
prodotti per origine e
tipologia

P � �

Apparecchiature
contenenti PCB 2005

Numero degli apparecchi
ancora presenti sul
territorio

P/R

�

�

Gestione dei rifiuti

Smaltimento e
recupero dei
rifiuti urbani

2002 -
2004

Numero di impianti e
quantità di rifiuti trattati
dagli impianti di gestione

P/R N.D. �
Smaltimento e
recupero dei

rifiuti speciali

2001 -
2003

Rifiuti speciali recuperati e
smaltiti P/R N.D. ☺



9.2. PRODUZIONE DEI RIFIUTI

9.2.1. Produzione di Rifiuti Urbani

L'elaborazione dei dati di produzione dei rifiuti
urbani è stata effettuata  considerando quale area di
riferimento l'intero territorio regionale ed i quattro
Ambiti Territoriali Ottimali che lo caratterizzano. 

Tali Ambiti, secondo quanto previsto dal Piano
regionale per la gestione dei rifiuti - sezione Rifiuti
Urbani, approvato con Decreto del Presidente della
Regione n. 044/Pres in data 19 febbraio 2001, coin-
cidono di fatto con i confini amministrativi dei ter-
ritori provinciali e  sono così nominati:
• BACINO N. 1: coincidente con la Provincia di

Pordenone;
• BACINO N. 2: coincidente con la Provincia di

Udine;
• BACINO N. 3: coincidente con la Provincia di

Gorizia;
• BACINO N. 4: coincidente con la Provincia di

Trieste.
Tenuto conto che per produzione totale di rifiuti

urbani si intende la somma dei rifiuti indifferenzia-
ti e quelli raccolti in maniera differenziata (ad
esclusione degli inerti e dei rifiuti della pulizia delle
spiagge), i dati rappresentativi della produzione
sono stati strutturati, per gli anni 2002, 2003 e 2004,
distinguendo dapprima tra le principali frazioni
merceologiche che li caratterizzano (descritte in
tabella 1, tabella 2 e in tabella 3) e quindi secondo le
due principali tipologie rifiuti indifferenziati e
rifiuti da raccolta differenziata, così come rappre-
sentato in tabella 4, tabella 5, e tabella 6.

In queste ultime tabelle inoltre sono stati elabo-
rati i due importanti indicatori di produzione per-
centuale di rifiuti raccolti in maniera differenziata (%) e
produzione annua di rifiuti pro - capite (kg /ab * anno).
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Tabella 1. Rifiuti Urbani Prodotti per Provincia nel 2002.
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Tabella 4. Rifiuti Urbani Prodotti per Provincia nel 2002.

Tabella 2. Rifiuti Urbani Prodotti per Provincia nel 2003.

Tabella 3. Rifiuti Urbani Prodotti per Provincia nel 2004.
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Dall'analisi delle elaborazioni effettuate a livello
regionale risulta che dall'anno 1998 in poi la produ-
zione totale dei rifiuti è andata via via crescendo
negli anni, ad eccezione dell'anno 2003 nel quale la
produzione di rifiuti è diminuita di circa 28.000 ton-
nellate rispetto all'anno precedente, per poi ripor-
tarsi nell'anno successivo a valori di produzione in
linea con la tendenza alla crescita generale degli
anni precedenti (figura 1).

L'andamento della produzione totale si rispec-
chia, come è ovvio aspettarsi, nella produzione di

rifiuti urbani pro-capite; quest'ultima in particolare
ha raggiunto nel 2004 un valore pari a circa 500 kg
per abitante, valore di gran lunga maggiore di quel-
lo prefissato come obiettivo strategico dal V pro-
gramma di azione in materia ambientale, che puntava
al raggiungimento entro l'anno 2000 di una produ-
zione annuale per abitante pari a 300 kg, ma di fatto
in linea con la produzione annua di rifiuti pro-capi-
te a livello nazionale, che per lo stesso anno ha
assunto un valore pari a circa 533 kg/ab*giorno
(fonte: Rapporto Rifiuti 2005).
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Tabella 5. Rifiuti Urbani Prodotti per Provincia nel 2003

Tabella 6. Rifiuti Urbani Prodotti per Provincia nel 2004.

Figura 1. Andamento della produzione totale di rifiuti urbani in Friuli Venezia Giulia.
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9.2.2. Raccolta differenziata di Rifiuti Urbani

Il D.Lgs. 22/97 all'articolo 6, comma 1, lettera f,
definisce la raccolta differenziata come “la raccolta
idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceo-
logicamente omogenee”.

In questo contesto la raccolta differenziata dei
rifiuti urbani diventa uno strumento fondamentale
attraverso il quale ogni singolo cittadino può e deve
responsabilizzarsi al fine di perseguire gli obiettivi
di riduzione della quantità di rifiuto indifferenziato
avviato in discarica, favorendo il reimpiego, il riciclo,
il riutilizzo ed il recupero per ottenere materia prima
seconda dal trattamento dei rifiuti.

L'articolo 24, comma 1, dello stesso Decreto inol-
tre, oltre a definire gli obiettivi di raccolta differen-
ziata per ogni Ambito Territoriale Ottimale, dispo-
ne che con Decreto del Ministro dell'ambiente, di
concerto con il Ministro dell'industria, del commer-
cio e dell'artigianato, d'intesa con la conferenza dei
Presidenti delle Regioni e delle Province autonome,
vengano stabiliti la metodologia e i criteri di calco-
lo delle percentuali di raccolta differenziata.

Di fatto questo Decreto ministeriale non è mai
stato emanato.

Pertanto per poter "misurare" la raccolta diffe-
renziata ed elaborare i relativi indicatori, così come
fatto nelle scorse edizioni del RSA, è stato adottato
il metodo di calcolo utilizzato da APAT (Agenzia

per la Protezione dell'Ambiente e per i servizi
Tecnici) e dall'Osservatorio Nazionale sui Rifiuti
(ONR) a partire dal Rapporto Rifiuti 2002. 

In particolare tale metodo suggerisce di conteg-
giare nella raccolta differenziata anche i quantitati-
vi di rifiuti relativi alle raccolte selettive: queste
ultime puntano a sottrarre allo smaltimento finale i
rifiuti urbani pericolosi, ovvero quei beni di uso
comune nella vita di tutti i giorni, che contengono
sostanze molto inquinanti per la salute umana e per
l'ambiente, e che, di conseguenza, devono essere
raccolti separatamente in appositi contenitori.

La raccolta differenziata in Friuli Venezia
Giulia, così come rappresentato in figura 2, tende a
crescere in sintonia con l'andamento nazionale, ma
nel 2004 non raggiunge ancora l'obiettivo del 35%
prefissato dalla normativa (già citato art. 24 del
D.Lgs. 22/97): i quantitativi di rifiuti raccolti in
maniera differenziata infatti rappresentano circa il
29% del totale dei rifiuti urbani prodotti. 

Il solo Ambito territoriale ove tale obiettivo è
stato raggiunto è quello rappresentato dalla
Provincia di Pordenone (BACINO N. 1), dove la
raccolta differenziata nell'anno 2004 rappresenta
circa il 36% del totale dei rifiuti prodotti. A determi-
nare il raggiungimento di tale valore è stata la
minore produzione negli anni 2003 e 2004 di rifiuti
rispetto all'anno 2002; a diminuire in particolare
sono stati i quantitativi di rifiuti urbani misti.

Figura 2. Andamento della percentuale di raccolta differenziata in Friuli Venezia Giulia.



Si osserva in particolare che la generale tenden-
za alla crescita della raccolta differenziata, che ha
caratterizzato gli anni in esame, è imputabile al
consolidamento ed al potenziamento delle raccolte
generalmente già avviate negli anni precedenti: la

percentuale di raccolta differenziata raggiunta per
ogni tipologia di materiale raccolto, rappresentata
nella tabella 7, nella tabella 8 e nella tabella 9, è
quindi un indicatore dell'efficienza nella comunica-
zione e nell'organizzazione del servizio di raccolta.
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Tabella 7. Raccolte Differenziate per Provincia nel 2002.

Tabella 8. Raccolte Differenziate per Provincia nel 2003.
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9.2.3. Produzione di Rifiuti Speciali

La produzione di rifiuti speciali nell'anno 2003
rappresenta il 73% del totale dei rifiuti prodotti in
Friuli Venezia Giulia. Questo dato risulta di gran
lunga superiore se si tiene conto anche dei rifiuti
inerti (che da soli rappresentano più del 40% dei
rifiuti speciali prodotti in Regione). Nei dati riporta-
ti in tabella 10 e in figura 3, infatti, non vengono con-
teggiati i rifiuti non pericolosi appartenenti alla clas-
se CER 173 e quelli provenienti dal trattamento dei
rifiuti (classe CER 19) (tabella A) in quanto, per i
primi vigono esoneri dall'obbligo di comunicazione
per i produttori, i secondi invece, essendo “rifiuti di
rifiuti”, andrebbero a gonfiare i quantitativi reali di
rifiuti prodotti. Per una completa rappresentazione
della realtà, in figura 4 e 5, vengono comunque rap-
presentati gli andamenti di tutte le tipologie di rifiu-
to prodotte (per i rifiuti inerti non pericolosi, che
ammontano a 1.620.547 tonnellate nel 2003, sono
stati analizzati i dati dichiarati dai gestori). 

Dall'analisi dei dati emerge in particolare che,
negli anni oggetto di indagine, la produzione totale
di rifiuti è rimasta pressoché costante. Unici dati di
rilievo sono stati:
• l'aumento dei rifiuti pericolosi a partire dall'anno

2002 in coincidenza con l'introduzione del nuovo
elenco dei rifiuti europeo che introduce impor-
tanti novità in tema di classificazione dei rifiuti
tra le quali spicca la riclassificazione dei veicoli
fuori uso come rifiuti pericolosi;

• la drastica riduzione dei rifiuti pericolosi in pro-
vincia di Gorizia nell'anno 2003, che coincide con
la chiusura di due siti produttivi della ditta
So.Te.Co. Società Tessuti Coagulati S.p.A.;

• la notevole quantità di rifiuti non pericolosi pro-
dotti nell'anno 2002 in Provincia di Udine, che è
dovuta alla produzione di scorie di fusione di
metalli ferrosi ad opera di una grande acciaieria
friulana (ABS Acciaierie Bertoli Safau S.p.A.).

Come si evince dalla lettura incrociata delle
figure 4 e 5 e dalle tabelle 11 e 12, le principali pro-
duttrici di rifiuti corrispondono all'industria del
legno e alla metallurgia, che sono le attività tipiche
del sistema industriale friulano; a queste si aggiun-
ge il settore dello smaltimento dei rifiuti che contri-
buisce in maniera rilevante. Per quanto riguarda i
rifiuti speciali pericolosi le attività più significative
sono rappresentate dalla metallurgia e dalla chimi-
ca, mentre le industrie tessili non rappresentano
più un settore rilevante a partire dal 2003 con la
chiusura di siti produttivi importanti.

3. Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati) 

Tabella 9. Raccolte Differenziate per Provincia nel 2004.
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Tabella 10. Rifiuti Speciali Prodotti negli anni 2001, 2002 e 2003.

Figura 3. Distribuzione territoriale della produzione di rifiuti speciali dell’anno 2003

Tabella A. Distribuzione territoriale della produzione di rifiuti speciali dell’anno 2003


